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Alcuni Comuni hanno presentato le loro proposte ma non c'è stata nessuna forma di coordinamento 

':tv^ 

Alla Regione arrivano i primi piani: 
il rischio è di non 

1 Ui*. 

;̂ Entro il 30 la Regione deve aver già pronto il suo ed occorre stringere i tempi - Il PCI insiste per 
un lavoro organico - Su questi problemi un dibattito pubblico à Catanzaro con il compagno Ambrogio 
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^CATANZARO — I nodi del-
\ la situazione calabrese* ven
d o n o gradatamente al petti-
j n e del confronto fra le for-
! ze politiche alla Regione. La 
scorsa settimana il consiglio 

; ha dedicato un'intera sedu-
* la ' all'allarmante * problema 
,f della mafia giungendo a con-
' clusioni ; pratiche, unitarie, 
(1e quali, se pienamente rea
lizzate, nello spirito voluto 
• dal documento che è stato 
' approvato, potranno far svol-
' gere alla ; Regione il ruolo 
ili protagonista che le com-

,^pete nella lotta allo strapo
t e r e delle cosche. • :• • 
' L a seduta si è svolta ve

nerdì. In • apertura ' vi era 
' s t a to un breve,vma signifi-
« cativo dibattito sugli inci-
• denti che alcuni giorni pri-
. ma si erano verificati a Ca

tanzaro di fronte alla sede 
della giunta regionale al cul

minine di una manifestazione 
,i degli operai dell'Andreae di 
' Castrovillari. Come si ricor
d e r à , si "' erano verificati 

scontri anche con la polizia 
, ed era seguita un'occupazio-
' ne degli uffici della giunta. 
:• Il presidente Ferrara ha de

plorato l'atteggiamento dei 
'manifestanti i quali s i ' sa -
ĵ febbero resi colpevoli ' di 
T « atti di vero e proprio van-
- • dalismo >, ma ha ribadito, 

con altrettanta " fermezza, 
l'appoggio della Regione alla 

; sacrosanta lotta degli operai 
\ del gruppo per la difesa del 
"loro posto di lavoro. -

.']..--Ferrara • r ispondeva' ad 
una interrogazione preserita-

. ta congiuntamente dai con
siglieri regionali Tornatora, 
Mundo e Brunett i La • ri
sposta è stata, tuttavia, giu-

' dicata insoddisfacente» poi-
,'. che una presenza della, giun

ta sin dall'inizio della ma
nifestazione avrebbe evitato 

_ gli scontri con la polizia e 
reso meno esasperati gli ani
mi. L'episodio, come si di-

' ceva. è emblematico del fat
to che la Regione s i , trovi 
a fronteggiare una sempre 
più grave, intollerabile si
tuazione dal punto di vista 
della difesa del già debole 

'.tessuto .economico, mentre 
tutto ancora è da conquista
r e per quanto riguarda l'av
vio di un,diverso sviluppo 
economico.' . . - . • , 

Momento, estremamente 
delicato che richiede alla 
Regione il massimo dell'im-

, pegno. Le forze politiche de
mocratiche sono chiamate a 
confrontarsi su questo ter

r e n o con tutte le scadenze 
che si profilano e che già 
sono presenti e che riguar

d a n o sia gli investimenti da 
realizzare, sia decisioni e 
competenze della Regione in 
prima persona. 
^ La mobilitazione e l'impe
gno su questi problemi, co
me su quelli della costru
zione della democrazia da 
parte della - Regione, deve 
essere crescente ed inces
sante nelle prossime setti
mane. Ciò non è certo in 
contrasto con • il confronto 
politico che pure continua 
e che è destinato ad inten
sificarsi. e mettere al pri
mo posto i problemi della 
crisi economica non signifi
ca voler eludere la discus
sione tra le forze politiche. 
Discussione che continua, e 
che ha registrato una presa 
di posizione dell'ex vicese
gretario regionale della DC 
ed assessore regionale Lodo-
Tico Ligato, il quale, parte
cipando ad un confronto con 
altri esponenti politici negli 
studi di una emittente tele
visiva di Regcio Calabria, 
ha sostenuto che per fron
teggiare l'attuale situazione 
di emergenza, il PCI debba 
essere chiamato a far parte 
della giunta regionale. .-
• Alla tavola rotonda pren
devano parte anche il com
pagno Tommaso Rossi vice
presidente dell'assemblea re
gionale, il capogruppo so
cialista alla Regione Mundo, 
r«x presidente della giunta 
regionale Perugini Quest'ul
timo, democristiano come 
Ligato ha affermato sempli
cemente che una revWone 
del tipo di quella prospet
tata dal suo collega presup
pone una «decisione del 
partito ». Mundo si è dichia
rato d'accordo con la pro
posta Ligato sostenuta da 
tempo dal PSI mentre il 
compagno Rossi ha riaffer
mato la posizione comuni
sta secondo la quale soltan
to con una piena partecipa
zione di tutte le forze del
l'intesa al governo ed alla 
regione potranno essere ade
guatamente fronteggiati i 
prementi che la Calabria ha 
davanti a s*. Ne, ovviamen
te, ha ribadito Rossi, sarà 
« PCI a tirarsi indietro di 

alla uiwt»alita di 
di 

CATANZARO — Si fanno sem
pre più stretti i tempi per la 
legge sul proavviamento al 
lavoro dei giovani. Entro il 
30 di questo mese, come si 
sa, i a Regione dovrà avere 
approntato il plano. Si hanno 
notizie di : vari ' progetti • dei 
singoli assessorati e la giun
ta si è impegnata a presen
tarli entro la prossima set
timana. li:. K >.:..; 

<* Prima • ancora, -, tuttavia, i 
progetti dovranno essere pre
si ia esame dall'apposita, com
missione regionale che inco
mincerà a lavorare nei pros
simi giorni. Intanto alla Re
gione giungono i piani appron
tati dai singoli comuni. Il 
rischio, ovviamente, è quello 
di una : sommatoria di • ric
chezze, >'• senza il necessario 
coordinamento, i Per altro la 
giunta regionale non ha effet
tuato alcun confronto concre
to con le categorie, con gli 
stessi enti locali come aveva 
auspicato. ; L'unico organismo 
che • in qualche modo si è 
messo in moto è la consulta 
regionale giovanile che, tut
tavia, ha avuto scarse possi
bilità finora di incidere sulle 
scelte, proprio per il modo 
come queste sono state ope
rate. -r.-v i;" •.•..-•:.̂ ;-.̂ .;r--'.'•.:.f-, ,-
sì. Sui rischi gravi che il com
portamento della Regione pro
voca si è già pronunciato il 
comitato regionale 'de l PCI 
con una ' presa di posizione 
la cui sostanza è stata riba
dita ieri dal compagno onore
vole Franco Ambrogio, segre
tario regionale del partito, il 
quale ha inviato al presidente 
della giunta regionale Ferra
ra una lettera nella quale te
stualmente si afferma: « Caro 
presidente, entro il 30 settem
bre. la Regione deve appron
tare il piano per l'applicazio
ne < della legge • di preawia-
mento al lavoro dei giovani 
disoccupati che in numero cosi 
notevole si sono iscritti nelle 
liste speciali di collocamento. 

^ Un grande numero di ' co
muni ha presentato dei piani 
che devono essere valutati e 
coordinati. Singoli assessorati 
hanno presentato dei progetti 
senza che però si sia avuto 
un coordinamento tra di essi 
ed una impostazione unitaria. 
La commissione preposta al
l'elaborazione del piano non 
ha ancora .realmente comin
ciato il proprio lavoro, f.,',: ; ; 

. Impostazioni inadeguate, li
mitate o sbagliate, scoordi
namenti e lassismi devono 
essere rapidamente eliminati. 
Le chiedo, pertanto di convo
care urgentemente una riunio
ne alla presenza sua e dei 
suoi colleghi di giunta inte-
ressati - direttamente - al pro
blema, fra i partiti dell'inte
sa, per esaminare e definire 
le proposte relative al piano 
regionale di preawiamento al 
lavoro dei giovani. In attesa 
di una sua comunicazione, le 
invio cordiali saluti». . 

Bisogna aggiungere, intan
to, che la terza commissione 
permanente del consiglio re
gionale, presieduta dal com
pagno Costantino Fittante. ha 
deciso di tenere incontri di 
tutti gli operatori economici 
calabresi (industriali, artigia
ni, agricoli) per stimolare 
quelle proposte che finora, da 
questi settori, si sono dimo
strate estremamente carenti. 

Per quanto riguarda, inve
ce, - l'attività della consulta 
giovanile regionale, nel corso 
dell'ultima riunione ' tenutasi 
a Catanzaro sono stati esa
minati i piani predisposti da 
vari assessorati ed è stato 
deciso di chiedere all'asses
sore alla Sanità e al presi
dente della quarta commissio
ne del consiglio regionale un 
incontro da tenere lunedi per 
approfondire " alcuni " aspetti 
dei progetti. Con l'assessore 
alla Sanità, inoltre, la consul
ta giovanile discuterà anche 
dei corsi paramedici che do
vranno avere inizio tra breve. 
Su quest'ultimo argomento la 
consulta discuterà anche con 
i sindacati di categoria. 

Per sabato prossimo, infi
ne, si preannuncia un'impor
tante iniziativa del PCI che 
si terrà all'Hotel Guglielmo 
di Catanzaro con inizio alle 
ore 17,30. E* in programma 
un dibattito pubblico sul te
ma: «Le proposte dei comu
nisti per il piano di preavvia
mento al lavoro dei giovani 
disoccupati calabresi». Il di
battito verrà introdotto dai 
compagni Costantino Fittante. 
presidente della terza < com
missione del consigi» regio
nale, Mario Alessio, vicepre
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Cosenza, Cario 
MOeto della lega dei giovani 
disoccupati • di Gioia Tauro. 
Epifanio Gradkeandrea, vice
sindaco di Crotone. Presiede
rà fl segretario regionale del 
partito - compagno 
Frano» Ambrogio, 

'ir--

Manifestazione di giovani per ' il lavoro 

Ma la giunta regionale non ha voluto ancora pronunciarsi 

n :'•-'••*',! òno, 

La scandalosa vicenda della « Polytecna Harrys », azienda a cui sarebbero stati pagati 850 mi
lioni, senza delibera, per la sorveglianza dei I avori del porto di Gioia • Dichiarazione di Tripodi 

REGGIO CALABRIA — A 
che punto è l'inchiesta sul
l'area di sviluppo industria
le di Reggio Calabria? L'ap
posita commissione nomina
ta dal consiglio regionale si 
è più volte riunita e la con-

interrogativo su come si con
cluderanno • ì lavori della 

"commissione. •--•••••- • -
Qualche indiscrezione, tut

tavia. trapela ed è difficil
mente smentibile. L'inchie
sta avrebbe portato già alla 

clusione dei suoi lavori do- ••• luce, sia pure ancora in ma-
vrebbe essere ormai prossi- <', nlera parziale, ' molte - cose 
ma. Sarà il presidente della x? avvolte finora nel mistero 
giunta, Ferrara, ad esporre • come, ad esempio, la vicenda 
i risultati in consiglio. Torga- !? degli appalti trasformati in 
nismo che poi dovrà assu- "subappalti, quella delle va-
mere le decisioni. Ferrara e : rianti ai progetti appaltati 
gli altri commissari che lo -1 e quella ancora dell'affida-
affiancano nel lavoro non ' mento alla società milane
si pronunciano, specie dopo 

, la pubblicazione, da parte 
' del quotidiano « La Repub
blica » della notizia secondo 
cui il gioco sarebbe già fat
to e sarà quindi richiesta 
la destituzione del presiden
te dell'ASI ing. Giovanni Ca
li, con il conseguente scio
glimento degli organismi di 

Ee Polytecna Harrys di com-
ì piti di «alta sorveglianza» 
; pagati a 120 milioni attra-
• verso una concezione che è 

tutta da illuminare e cosi 
'via. Insomma su una cosa 

non dovrebbero ormai esi-
• stere dubbi: decine e decine 
' di miliardi sono passati dal

l'ASI non sempre seguendo 
rigenti del consorzio. La..:. ì canali giusti, normali. La 
pubblicazione di tale Indi- ; commissione ha intravisto 
screzione, come si ricorde- qualcosa, forse quanto ba
ra, provocò una Immediata ^ sta. per decidere di volerci 
smentita . da " parte della v vedere più a fondo. Ma lo 
giunta regionale, la quale, •;•• farà? -̂>-••••--- . -
evidentemente, fu sollecitata « Di una cosa non vi è 
a farlo dallo stesso Cali e più dubbio alcuno — ci ha 
dal suol sostenitori i quali w dichiarato il compagno Gi-

sponsabllità per il passato e 
siano messi in condizioni di 
non creare ulteriori danni. 
coloro che vengono ricono- * 
eciutl responsabili. L'ultimo, 
scandaloso esempio sui me
todi di gestione dell'ASI ci 
viene dalla vicenda della 
Polytecna Harrys, la società 
incaricata dell'alta sorve
glianza del lavori del porto 
di Gioia « Tauro. Ebbene, 
senza che sia stata ancora 
approvata in maniera defi
nitiva la delibera con la qua
le si stipula l'apposita con- ° 
venzione alla Polytecna Har
rys sono stati pagati 850 mi
lioni. La società, bisogna ri- -
cordarlo, ha avuto l'incarico 
per iniziativa personale del 
presidente Cali, senza rego
lare delibera, senza che sia
no state vagliate altre pro-

' poste, senza l'avallo ' della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Soltanto a convenzione stl-

! pulata tra Cali e la Polytec
na Harrys sono state inter
pellate altre società le qua
li, guarda caso, hanno pre-

milioni alla Polytecna Har
rys e che si sia tentato per 
ora senza successo, di de
liberare 11 pagamento di al
trettanti milioni. • •••••-• -- : 

- « In definitiva tutte que- :; 
6te cose le sa la commissio- •' 
ne di ingadlni, se vogliono fi' 
le sanno ormai anche i ma- ' 
gistrati per cui si è In con- ; 
dizioni di agire • per ripor- '•'•' 
tare la legalità all 'interno;' 
dell'ASI. Se ciò non si vuo- > < 
le, vuol dire che il grado di \ 
compromissione è cosi a l to . 
da avere paralizzato ormai 
alcune forze politiche. Ma • 
questo è inammissibile e in
tollerabile ». . ';. 
• • Non può finire tutto dun
que in una bolla di sapone. 
Il consorzio per la ASI ha .: 
gestito e dovrà gestire an- * 
cora, decine e decine di mi- • 
liardi per la infrastruttura ., 
di Gioia Tauro, di Saline, di ;. 
Reggio Calabria. Come ci si ,. 

: può sentire garantiti dalla ' 
attuale gestione? Tutti sap- ';. 
piamo, anche se questo la 
commissione non potrà mal :.. 

sentato offerte Inferiori a - accertarlo al 100% che. at-
quelle della società milane
se. DI fronte a questi ele
menti è chiaro che la com-

non danno affatto per scon- $ rolamo Tripodi sindaco di f missione di controllo mani 
* * • • - - - • fgsti delle perplessità prima 

di approvare la delibera. Ed 
ecco perché ancora più gra
ve oltre che illegale il fat
to che siano stati pagati 450 
alla Polytecna Harrys e che 

tato che la logica conclusio
ne dei lavori della commis
sione possa essere appunto 
la messa da parte dell'attua
le presidente. Impossibile, 
quindi, trovare risposte allo 

Polistena e membro del co
mitato direttivo dell'ASI —; 
Cali deve andarsene e la 
pulizia deve essere fatta al-

; l'interno del consorzio in 
modo che paghi chi ha re-

traverso l'ASI con il siste
ma dei subappalti, ma non • 
soltanto dei subappalti, par-. 
te considerevole dei finan- > 
ziamenti fin qui utilizzati 

; sono andati • a finire nelle 
mani della mafia che, anzi 
proprio grazie a questi fi- , 
nanziamenti, si è notevol
mente raffor?-ata 

A Soverato, la cittadina ionica sconvolta dall a speculazione 

Dopo anni di scandali un'inchiesta 
ma nessuno sa che fine abbia fatto 

{U PCI ha sollecitato un'indagine della magistratura sull'operato del progetti
sta del PRG -Le manovre del sindaco de, Calabritta (condannato a 4 mesi) 

SOVERATO — Quella inne
scata da una interrogazione 
del PCI, avrebbe dovuto es
sere una inchiesta rapida, li
neare. SI trattava Infatti so
damente di accertare se, l'in
gegnere Francesco Saverio Si-
lipo, il progettista incaricato 
del piano regolatore della cit
tadina ionica, il primo piano 
regolatore della storia della 
città, dopo anni di abusi edi
lizi e di scandali da galera, 
lavorasse anche per l'abusivi
smo e per i privati. Ma a 
quanto pare, almeno fino a 
questo momento, e sono pas
sate diverse settimane, nes
suno è in grado di dire se 
l'inchiesta affidata dal magi
strato alla locale stazione dei 
carabinieri, sia - cominciata, 
vada a rilento oppure si sia 
addirittura conclusa. 

Ma guardiamola con più 
attenzione questa vicenda. . 
• • Intanto a guidare la giunta, 
una giunta ormai divisa in 
mille pezzi è un sindaco che 
fra qualche settimana, anche 
lui, dovrà comparire in se
conda istanza davanti ai giu
dici per cercare di scrol
larsi da dosso una condanna 
a quattro mesi di reclusione 
e a due anni di interdizione 
dai pubblici uffici per con
cessione di • licenze edilizie 
illegittime, per abuso di po
tere ed altro. Inoltre, a tor
nare di scena sono quegli 
scandali edilizi e quella cat
tiva *• amministrazione ~ che 
lungo questi anni hanno reso 
possibile il saccheggio della 
costa di Soverato e l'occupa
zione abusiva e arbitraria del 
6uolo comunale. - - ---,••*•• 
•• • Torniamo alla vicenda di " 
oggi I primi dubbi che dallo 
studio dell'ingegner Silipo in
caricato di redigere il piano 
regolatore generale della cit
tà vengano elaborati proget
ti per privati, risalgono a 
qualche mese addietro. 

Sono voci incontrollate e 
incontrollabili nelle quali pe^ 
rò. secondo il PCI di Sove
rato, è bene fare piena luce. 
Dopo una riunione di consi
glio comunale, avvenuta nel 
giugno di quest'anno e in cui 
il capogruppo del PCI com

pegno Pietro Squlllacloti sol
lecita al sindaco una inda
gine per accertare se quelle 
voci fossero vere, tutto s i : 

chiude, per cosi dire, a rie- -
ciò: il sindaco Calàbretta ha ; 
modi abbastanza spicci per 
risolvere le cose e, semplice- • 
mente, tenta di Ignorare la 

richiesta comunista. A que
sto punto nuova interrogazio
ne del PCI in data 8 agosto. 
Finalmente il 22 di agosto si 
arriva ad una seduta di giun-

, t a che avrebbe dovuto discu-
' tere la richiesta. Ma le grane 
scoppiano proprio a questo 
punto. ••.. .-:. .•-'. 

I contrasti ; nella Giunta 
" Nella-giunta di centro-sini
stra, per la prima volta nel
la storia di una formula poli
tica che si è. cimentata con . 
il clientelismo e gli interessi ; 
comuni in materia di spècu- ' 
lezione edilizia, si apre una ', 
falla. Calàbretta, i suol modi ; 
spicci e l'aggravarsi .della si
tuazione politica anche per j 
le ómbre che la condanna del 
sindaco ha gettato oggettiva
mente su tutta la giùnta, per 
parte del PSI e della DC non "-
sono più a lungo sopporta-

• bili. U ' contrasto all'Interno 
della giunta è, d'altra parte, 
già.latente da tempo proprio 
per. il fatto che il rientro di ' 
Calàbretta, dopo qualche me
se di reggenza da parte del 
consigliere anziano, il. demo
cristiano Maida, in cui qual
che sia pur timida novità si 
era registrata, ha riprecipi

tato il costume amministra
tivo nei vecchi piani persona- ; 
listici ed autoritari.- - • '• -•; 

; Nella riunione di giunta Ca
làbretta, -- infatti, . facendosi 
scudo con una richiesta del
ia segreteria di sezione del 
PSI, non condivisa dei vice 
sindaco anch'esso socialista, 
si allontana dai lavori della 
giunta, dopo aver dato-rispo
ste generiche e arroganti a 
chi gli chiede cosa intenda 
fare per dare soddisfazione 
alla interrogazione del PCI. 

• I componenti della giunta 
che continuano ugualmente 
la riunione, decidono di in
viare tutto l'incartamento 

' relativo alla richiesta di chia
rimenti del PCI sulla even
tuale «(doppiezza» dell'inge
gner Silipo, alla Procura 
della Repubblica. 

La DC ha fatto quadrato 
' Si farà piena luce su que

sto nuovo episodio denunciato 
dal PCI? Comincerà-a muo
versi qualcosa nel senso giu
sto a Soverato dopo anni ed 
anni di malgoverno? • 

La lotta che il PCI sta con-. 
ducendo dà mesi a fondo, per 
mobilitare attorno ai temi 
della democrazia, della buona 
amministrazione e del cor
retto sviluppo edilizio della 
città, intanto continua. - I 
gruppi della Democrazia cri
stiana che sostengono - ed 
hanno reintegrato Cambretta 
ne l ' suo ufficio di sindaco, 
nonostante la condanna con
sigliasse . quantomeno l'allon
tanamento da tale incarico. 
ancora una volta sono partiti 

alla difesa ad oltranza del 
loro sindaco che è poi il sim
bolo del ' centrosinistra più 
arretrato che le. amministra
zioni locali ricordino. In gio
co. d'altra parte, in una cit
tadina turistica come Sove
rato, ci sono interessi di mi
liardi e veri potentati - clien
t e l a i cresciuti all'ombra del
l'abusivismo edilizio, dell'ar
roganza e della sfrontatezza 
politica. Basti, poi, pensare 
che la commissione edilizia 
del Comune non viene rin
novata dal 1974; che è stata 
questa commissione edilizia a 
programmare un nuovo at
tacco al territorio urbano. 
un attacco che non è andato 
a buon fine proprio per l'im

pegno che i comunisti hanno 
profuso nella loro battaglia. 
- Un'altra circostanza emble
matica: la vecchia logica dei 
clan democristiani e del vec
chio centro-sinistra non ha 
esitato a buttare a mare una 
intesa programmatica tra 
tutte le forze democratiche, 
pur di non rinnovare la com
missione edilizia e di conti
nuare sulla screditata strada 
del ritardi e delle scorret
tezze in materia di piano re
golatore e di edilizia. =•*: • 

Tuttavia gli ultimi episodi 
di questa settimana, mentre 
la giunta Calàbretta si sfa
scia dinanzi ai problemi con
creti e alla necessità di chia
rezza morale prospettati dai 
comunisti, sembrano aprire 
spiragli di novità e di uni
tà. I comunisti — lo hanno 
riconfermato in questi gior
ni — non ritengono che la 
denuncia degli atti di corru
zione. delle manovre specu
lative e dei casi di abusivi
smo. seppur necessaria, sia 
eufficiente per un rilancio 
complessivo della città. Il no
do centrale di una città co
me Soverato rimane, infatti. 
il piano regolatore ed una 
elaborazione e una gestione 
seria e chiara di esso. "•- " -

Poi ci sono anche i pro
blemi più complessivi, quelli 
che pongono la crisi e le con
dizioni precarie in cui vivono 
le popolazioni dei quartieri e 
dei rioni, privi come sono di 
servizi e di condizioni civili 
adeguate. Occorre, -quindi. 
che Soverato abbia una am
ministrazione capace di svi
luppare una politica di con
fronto democratico, in. cui 
l'unità a sinistra e la col
laborazione fra i partiti pos
sano svilupparsi. Per il PCI, 
nel Consiglio comunale, ci 
sono ancora le forze per rea
lizzare queste cose; a patto 
però che si tagli netto con il 
passato e con quei metodi 
che impediscono una ammi
nistrazione corretta, onesta. 
capace di = interpretare le 
aspettative delle nuove ge
nerazioni e dei lavoratori. . 

Nuccio Marnilo 

che bisogna lare per l'Andreae 
COSENZA — Torniamo a par
lare della diffìcile lolla degli 
operai lessili calabresi dell'Ali» 
dreae e della Monlefibre per 
ribadire innanzi tallo la pra
vità di avello die è accadalo 
mercoledì scorso a Catanzaro: 
chi ha chiesto l'intervento dei 
reparti speciali di Pwbblica si-
carezza, e per qnale motivo? 
Possìbile che la j /«nla regio
nale arrivi sino al pmto di 
non capire che la latitanza de
gli assessori (la notizia dell ' 
arrivo dei lavoratori era «sci
la soi giornali già da akmni 
giorni) ed i l massiccio schie
ramento di poliziotti pronti a l l ' 
azione, avrebbero creato ten
sione e reso incontrollabile la 
situazione? " Perché non si è 
cercato m contatto co* i sin
dacati per stabilire le modali
tà o r a z i o n e e della httu? 

potrebbe obiettare: 
i i m w cosa c'en

tra la Kcgiane? Le 
S O M i b e r n o e i 

che i lavoratori, ed infatti con 
la loro manifestazione cerca
vano an collegamento con la 
Regione per operare ana pres
sione pia forte sai governo . 
. Se qaestc collegamento non 
avviene è per l'atteggiamen
to della - Gianta che non fa 
assolvere all'istitato regionale 
qael molo di sintesi, al centro 
di lotte e al tempo stésso di 
aatogoverno, così necessario in 
an momento difficile come 
qaello che la Calabria ' attra
versa. AI termine dell'occapa-
zione è arrivala la notizia da 
Roma che i l presidente del 
consiglio Andreotli aveva fis
salo per venerdì 22 settembre 
an incontro per discatere del
la vertenza. 

rT importarne che Pacione 
dei lavoratori abbia fallo as-

al capa del - governo 
mpegno. Erano ormai 

che la trattativa segnava 
i l posso e la taaaiai iat dei 
lavoratori si stava aggravando. 
. l a realtà a f f i i lavorateli 

e le popolazioni calabresi pa
gano duramente le scelte as
surde di rapina e di speco-
zione che i governi di centro
sinistra hanno compialo, pro
vocando enormi guasti in Ca
labria e nel Mezzogiorno. 

Dall'incontro di Roma, ve
nerdì, devono venire risaltali 
concreti sa alcnni panti fon
damentali: 

1) la Monlefibre deve pren
dere l'impegno di non rimet
tere in discasstonc i livelli ec-
capaxionaii delle fabbriche di 
testatina che ha rilevalo dal-
l'Andreae; 

2) la Gepi è inlervenala 
salle fabbriche che restavano 
ali'Andreae: bisogna rendere 
pabblkhe forme e finalità del
l'intervento. Ricordiamo che i 
fondi della Cepi per l'inter
vento sono stali dati sella ba
se della legge per la riconver-
sìoae iadastriale ~ e che non 
serve a wess—o far Ungane 
le aziende, come sta aweaen-
do «Ha Dan* Maglia da Ca

strovillari e al calzificio San 
Leo di Reggio Calabria. I fon
di devono servire per ammo
dernare e riconvertire, in ogni 
caso per svilappare la proda
zione e l'occupazione; 

3) inoltre Tassello societa
rio. Basta con la manovre e 
con i salvataggi dei responsa
bili di qaesta situazione. 

E' molto difficile fare pre
visioni «all'incontro di vener
dì . A l ritorno da Roma biso
gnerà svilappare an ampio di
battito fra i laboratori, i sin
dacati e le forze politiche de
mocratiche e stabilire insieme 
la maniera pia efficace a con-
tinaare l'azione, che in ogni 
caso deve essere strettamente 
collegata al - movimento gene
rale di lolla del popolo cala
brese the ha avato espressio
ne straordinaria nel grande 
sciopero dell ' t taglio a Reggia 
Calabria e che deve alterior-
atente svilapporsi. ' 
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La riapertura delle scuole è ormai alle porte 

ion 
non a saranno 
La giunta di sinistra ha curato particolarmente ri problema dell'edilizia 
Entreranno in funzione anche diciotto nuove sezioni di scuola materna 

1 turni 

..- ».* :H.\:n-
i •-

• La vigilia del nuovo anno 
scolastico a Cosenza si pre

senta abbastanza tranquilla, 
anche se ovviamente in que
sto settore i ' problemi non 
sono tutti risolti e perman
gono ancora carenze e situa
zioni difficili; ; accumulatesi 
nel corso degli anni e che non 
è semplice eliminare in poco 
tempo. -••• ••••••••'•' '••- ' ' 

'• • Quest'anno in ogni caso il 
Comune e la Provincia non 
si sono lasciati cogliere alla 
sprovvista ed hanno fatto, 
stanno facendo e ' continue
ranno a fare tutto quanto è 
nelle loro possibilità perché 
la riapertura delle scuole av
venga regolarmente, a dif
ferenza del passato, quando 
ogni inizio di anno scolasti
co avveniva puntualmente in 
una situazione di caos e con
fusione ' costituendo spesso : 
per l'intera società un fatto 
quasi traumatico. 
• - L'amministrazione ; comu
nale .di sinistra, che da oltre 
due anni ormai governa la 
città, ha dedicato e sta dedi
cando alla scuola ima atten
zione particolare che sì sin
tetizza in alcune cifre slgni-
sizione dall'assessorato alla 
pubblica istruzione a Palaz
zo Bruzi, compagno Elio Cor
rente. r~ •'• .;:--•••-= - "•:"-*-•w-
*• Gli . sforzi '" maggiori • sono 
stati dedicati dal Comune al
la scuola materna. . proprio 
a dimostrazione della volontà 
dell'amministrazione di sini
stra di voler affrontare e ri
solvere ; il problema. da!2e • 
radici. •- - • - - . v •-., 

Infatti quest'anno a Co
senza per la prima volta sa
ranno aperte 18 nuove sezio
ni di scuola materna statale 
che si aggiungeranno alle al
tre 72 (48 statali, 24 comunali 
già in funzione dallo scorso 
anno e dagli anni precedenti. 
D~l prossimo 20 settembre 
i ' tanto saranno duemila i 
bambini che potranno usu
fruire di questo ' fondamen
tale servizio sociale. L'anno 
scorso erano 1500.; 
- Anche se molto è stato fat
to in questa direzione, anco
ra non siamo in una situazio
ne ottimale, in quanto 1700 
bambini di Cosenza conti
nuano a frequentare le scole 
materne private. E non è 
tutto. L'assessorato alla Pub
blica istruzione si è impegna
to con tutti I mezzi e tutte 
le energie di cui dispone per 
varare un programma che, 
se realizzato, costituirà un 
passo in avanti decisivo nella 
crescita civile della città. 

«Abbiamo intenzione — ci 
ha detto il compagno Corren
te — ' di portare la durata 
della scuola materna da 4 ore 
giornaliere (&2O-12J0) a nove 
ore giornaliere (8-17), isti
tuendo in ogni sezione corsi 
di ginnastica correttiva per 
i bambini che ne hanno bi
sogno e di insegnamento di 
una lingua straniera. Natu
ralmente ai bambini saran
no forr iti, oltre ai pasti, tut
te le attrezzature e gii stru
menti didattici necessari». TI 
programma è però subordi
nato allo stanziamento da 
parte delia Regione di 400 
milioni di lire, in aggiunta 
agli t6 milioni già assegnati 
al comune di Cosenza. 

Per la scuola detl'obblifo 
le novità* krjportantaaime, 
quest'anno riguardano so
prattutto l'edilìzia. Altri edi
fici entreranno in funzione, 
per cui scompariranno defrai-

I tripli turai «ram-

que, mentre i doppi turni, che 
l'anno scorso interessavano 
il 60 per cento delle 492 clas
si esistenti in città per una 
popolazione scolastica . com
plessiva di 8200 unità, subi
ranno un calo netto del 20 
per cento. Tra due-tre anni, 
anche i ' doppi turni saran
no eliminati . - ; . •.->:/•:-• 

Analogo impegno verso la 
scuola è stato profuso dall' 
amministrazione provinciale 
che già dal mese di giugno, 
ancor prima della chiusura 
dello scorso anno, ha già im
postato il lavoro per il nuovo 
anno scolastico. . - '•..-.•.,; >. 

Tale compito è stato affi
dato e portato a termine nei 
mesi scorsi dall'assessore alla 
Pubblica istruzione La Via 
e dal vicepresidente, compa
gno Mario Alessio. 

«Dalla Provincia — ci ha 

detto ' Alessio ' — dipendono 
tutti gli istituti ' a " indirizzo 
tecnico-scientifico. In pratica 
si tratta di assistere una po
polazione di oltre 20.000 stu
denti con un • incremento 
medio annuo del 10 per cento. 
I problemi sono molti e com
plessi. Per questo motivo ab
biamo voluto incontrare già 
dal mese di giugno 1 presidi 
di tutte le scuole di nostra 
competenza per prendere 
nota delle esigenze di ogni 
istituto. . >--= 

Nei limiti delle nostre pos
sibilità abbiamo soddisfatto 
tutte le richieste che ci sono 
state fatte. Attendiamo per
ciò con serenità la riapertura 
delle scuole, sicuri di avere 
fatto fino in fondo il nostro 
dovere». ; 

Oloferne Carpino 

Alle urne 300 mila elettori 

Voteranno a novembre 
65 comuni calabresi 

v = A novembre si vota in 05 
comuni calabresi dei quali 
15 con popolazione superiore 
al 5 mila abitanti. La popo
lazione che complessivamen
te è interessata alla consul
tazione elettorale sarà di 330 
mila unità (ancora non si co
nosce il numero esatto degli 
elettori). ^ - ... . 
' Tra i centri più importanti 
chiamati alle urne: Crotone, 
Rossano. Acri, Paola, Caulo-
nla, Cutro, Sersale, Morano 
Calabro. Fuscaldo, Guarda
vate, Girifalco, Chiaravalle 
Centrale. Villa S. Giovanni. 
In vista della scadenza elet
torale ormai non più lonta
na. si è tenuta nei giorni 
scorsi una riunione della com
missione regionale enti loca
li del PCL La commissione 
ha reso noto un documento 
nel quale si sottolinea innan
zitutto la grande importanza 
deSa scadenza elettorale sia 
per 11 momento in cui essa 
si verifica sia per l'elevato 
numero di elettori chiamati 
a votare. 

' Come dovrà caratterizzarsi 
la campagna elettorale? An-. 
zitutto — si afferma nel do- ' 
cumento reso noto dalla com
missione — essa dovrà tene- •'• 
re ben presente la situazio
ne economica e politica del 
paese e della Calabria e non 
dovrà per nulla - rappresen
tare un'interruzione di vali
dità della tanto faticosa ma 
altrettanto indispensabile pò- ' 
litica delle intese, l'unica ca
pace di avviare un processo 
di rigenerazione economica e 
sociale indispensabile alla ri
nascita calabrese. 

Altri punti di orientameli- ; 
to affermati nel documento 
comunista sono la ferma li
nea unitaria nei confronti 
del PSI, lo sviluppo delle lot
te sociali, a difesa dell'oc
cupazione e per la rinascita, ; 

pure in presenza della canv : 
pegna elettorale, l'elabora
zione dei programmi, nei vari 
centri chiamati a votare, che 
non siano sommatorie di ri
chieste bensì informazioni di 
scelte di priorità. 

Boonty 
Killer 

' Anche Radio Selva ha 
scoperto la Calabria. Ve
nerdì e saboto ci ha 
fatto ascoltare «n'inferri-
sta con *Don Mommo» 
PiromallL L'anziano boss 
di Gioia Tauro per poco 
non si t messo a piangere, 
Al giornalista che gli chie
deva la sua opinione sul 
problema de\Vordine pub
blico in Calabria Piromal
li ha risposto che baste
rebbe dare a lui pieni po
teri, ammanerebbe, per 
cominciare, tutti i respon
sabili dei sequestri e li fa
rebbe a pextetti « per dar
li in patto ai maiali». 

Forza *Don Mommo*: 
collabori con la giustizia 
senza arrivare a conse
guenze estrème cui lei ac
cenna; basta consegnare 
vivi ed ammanettati i pri
gionieri. Oltre tutto, per 
ogni notizia utile che si 
fornisce su un sequestro, 
lei lo sa. ci sono 30 milioni 
di taglia; 30 per $. quanti 
sono attualmente i seque- " 
strati in Calabria, fanno 
240 mOkmU Quasi quanto 
gli utili netti di un se
questro. ' Che carriera 
«Don Mommo» da mpre-, 
sunto * capomafia a cac
ciatore di tammi 


